
18'VIT A DI SUOR MARIANGIOLA VIRGTrJ. '.
ro rcfiflcre ad una vità sì penitente mefìicre di coltivar la campagna.
foggetta di fopra più al Iaboriofo
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IL menare una vita afprà \.~peni-
tente . fenza dadi 'pen fie re di

colti vare tutte le altre virtù.è l'ifief.. .
fo , che reriderf martire fenza me-
rito. Sapeafi beu da Mariangiol~
tutto ciò, e quindi per non rendere
inutili i fuoi digiuni, mofìrofìi fern-
pre imp'egnata a farli andare uniti
con tutte le altre virtù, che rendo-
no l'anima amabile e grata a gli oc'''';
chi di Dio. E dappoiche la mode-
-fiia è di prccifa neceflità alle-Giova-
.nette per tenere a freno certi fpiriri
vivi e fervidi cagion.ati dagli anni
giovanili) che talvolta rrafportano
1'Anima a certe' rifoluzioni prccipi-
tofe c imprudenti, e rifvcgliano del-
Ie difordinate affezzioni, che non
fi pofìono nutrire fenza far {pe-ciale
olt razvio all'arnor di Dio; Marian-.Ju

_ gioIa mofl rò tutto l'impegno per
confcgui re il pofleflo di quefìa vir-
tù J che allontana l'Anima da infini-
ti pericoli. (bindi è ,che qualo r la
ncceflirà non la coihiì1gev<!. a Iavo-
rare in camp:l.gna, o f~ ne flava ri-
tirata nella propria cafa, oppure.-
porta vari in q ualche Chiefa.per isfo.
gar qui vi alla prcfenza di Gesù Sa-
~ramentato I'arde nza di quellarno,
re, c h e a 1ulpo rt a va. Vero è pe rò
che nen fernprc gli riufciva lo llar-,
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fenecosl ritirata "dacche le con ve-
nivaportarfiin campagna ogni qual"
voltaera chiamata a giornata.: ma. .
in umili contin senze ufava tante,»::> - .

induftrie e tante cautele, che quell'
interno raccoglimento, che ncll'u-
[eir la mattina dalla propria cafa,» ,
portava [eco nella campagna, nel

. ritorno ]0 fcorgeva al doppio cre-
fciuto nel di lei Ipirito . Sfuggiva.s

per quanto le era pofìibile il trattare
con uomini; e qualora la neceffità
coftringeva la a trartarci , mettevaf
in tanta ferietà, che faceva 101' duo-
po per licenziofi lì foflerodi compo-
nero. Portava altresì mai fempre gli
occhi ba fli o carnrninafle o trattafle.:
altra cofa fi facefle , temendo c he il

veleno diqualche affetto difordinaro
non s'infinuafle nel di lei cuore pel'
le pupille. Tanto è lungi pertanto ,
che Maria ngio la nella fua giovinez-
za po rtafle affetto alle Crearn re.che
fo rmoutafle iconfini di cuellonc.,
fio, che rende fante l'amore ),che
{ì deve portare al Proflirno , che an-
zi. nel fuo cuore non vi era altri.che
Dio J e ìlupivafi feco ftefìà corne,»
per I'aflerto di una viliflima Creatu-
ra potev~n iÌ ri voltarc Jc fpalle al
Creatore.
_·Con quefii fanti rifleff hfari;il1-
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gda nella fuagiovinczza renne mai, flla iI11p~rtinente profm{la avea ca-
, fempre ftàccato il cuore dalle Crea- gio111ta !leI di lei cuore:ed ella al lo-

ture, e cuflodì illibato quell'affetto, ra mirandolo abbaftanza cO!1fufo;:
che confez-ato da lei a Dio ne·'pr.i:'" eforrollo a farfi buono,a mutar vita,

_ mianni dclla fua vita, da indi in poi 'poiche così farebbono fiati. uniti 'in,.
non lo ritolfe giammai da sì nobilif- Para.ìifo , Mirabilcofa !quefle po- . '
flimo oarretto ; anzi procurò mai, che parole, dette però con gran fer- '

0.0

fernpre . che crefcefle con nuovi ar- vore dalla Serva di Dio, fecero tan-
dori. La bontà della di lei vit~, ta irnpreflione ne1cuor~di quel'

'l'Angelica rnodeflia, che tralpariva Giovine', che mutato tutto in U~ '

dal di lei volto, e la favia condotta,' tratto dal fuo p-opofiro , cambiò in
che moflrava in tutti iCuoi affari , ,aff~tt() Ipiriruale la fua carnale af-

, la rendeva i sì cara ed a mabile , che fezziò ne ; e da indi in poi) con ma-
molti Giovini s' invogliarono di a- ravigliJ. di ognuno fi vide applicato

, veda per ifpofa : ella però rifoluta o in fervir Meffe , o in accompagna-
di efler tutta di Dio, forte è coflan- re i cadaveri alla fepultura , oppure
te nel fuo propofito.ricusò mai ferri- in altri efercizj di pietà, che poco
pre qualunque partito p~r vanta- prima erano molto alieni dal ClIO--
'gioCo fi foffe alla fuapcrfona. Fra gli Ipirito . Anzi fabbricandofi allora.; _
altri Giovani, che la pretendevano nella Città di Ronciglione il Duo-:
fuvi uno, il quale fortemente prefo mo nuovo.per molto tempo per pu-
dalle belle qualità di Mariangiola, ra carità volle efercirare I'officio di
non potendo rcfiftere alla violenza, Manuale portando fulle propri~
con cui Ientivaf agitato dalla pro. ' [palle imateriali , che. dovean [ervi- '
pria paflio ne , ebbe egli ardire UlL.J re p~r la Fabbrica .
giorno di far le da per fe fteflo l'ifìan- Ma la vera Carità non {ohm::nte

, za , che potea ella contentarfi di ef- vuole il bene per sè , lo procura an-
fer fua fpof?, dacchc il part it o non cara per g1i altri. E quindi lvflrian~
poteva effer per lei più va:ìtagio{o . giola re mirava, con abborrimeuto

. Impa llidì Maria nj.io l« a qucfì a p;'o- in sè fidh qualunque di[ordil1:ltJ.....j
pofla come quella.che non era <lVCZ- affazione,mirava co ìl'abborrimen-
za a fentirgli uomini parlar [eco to m.::ddÌmo quefìi perniciofirfirni
con tanto a rd imcnto. Indi guaràéin- affetti ancora negli altri; ed irni-
do il Giovine con occhio feve ro ,ri~ tando la carità di s, Paolo Apo rtJ-
buttò con tanta coflanza Ia fua ri- lo, il quale defidera va} che ognuno
chiefìa , che ouculi non ~bbe-ardire avene com' cs li mantenuto illibato

j o o '
di fog;.:iungere neppure una parola il candore della pur ita VcrgL111:,
o i:L.i;~c01Fadell' a'ccaduto, oppure fo no indicibili le fante indu!tri~,
per calmare l'agitazione, che colla che ufava , accio le Giov<lnerre in

. yece
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'30. VITA DI SUOR MARIANGIOLA VIRGILJ:
vece di darf al mondo fi foflero da- profano per le fue p.:·rnicìo{iffimeJ
te a Dio, oppurefe la neceffità con-o con[eguenze porta va f~co, il carar-
i!ringevaIe a metterf nello fiato del ' tcre di rrpro vazione . A vvenne una
matrimonio, avellero ciòfatto fen- volta.chefacendof laMiflì6ne ne lla
za recar detrimento all'amor diDio;', Cità di Ronci aJ ione.il Padre Miìlio-
la di cuoi natura G è il dillruggerlì nario, che fac~vi il catechifrn'Q lì fa-
affatto , quàlor-refta divifo fra I~ ,ceffe fcappar dalla bocca.che poteva: .•
Creature ."-Per tal cagione non trat- 'fi pur fare I'amore séza offefa diDio,'
rava ella mai con Giovanette , fenia ' ,poiche la divina legge ne proibifce
introdurre qualche difcotfo che lì ,-folarnente l'abufo _ Q!.elle parolu
:tggiraffe fu dal (oggetto . Poneva,» cagionarono della gran comrriozio-
loro forte degli occhi 'la viltà delle ne nelle Giovanette , le quali inte r-
Creature) la loro origine, il loro "perrando in [~nf0 aflai finirrro 1e...J
termine, e lefue parole avvalorate parole de l Misfiona no , dicevano,
dalla divina grazia aveano tanta che potevano ben' efle fare irnpune-
'forza, che rendendof Padrona de- mente l'amore.ziacche lo vedevano
gli altrui cuori, giravali e raggira- pem1cOò dai MisGonario: Tanto è
vali a modo fuo , ed operava neU·vel"o, che i Sagri O,-atori. debbono
Anime de' durevoli cambiamenti. prima ruminare' a' piedi del Croci- '

, Ma non mai Mariangiola mo- fiflo , cio chea gl ialtri debbono pre- ,
flrava tanto di zelo) quanto allora, dicare , acciocche o malamente fpie~
che le conveniva trattare con alcu- gandofi, Oppure fini{hamenre intdì
ne pe rIone , le quali [otto la fpecio- non fieno a g!i afco ltantioccafio ne
fa metafora di affezzioni platoniche di qualche fcanda!o. Q2.al fofle I~
pretendendo fcufare alcuni aff,;-tti, pena, che provò Mariangiola per tal
che volgarmente fi chiamano fare cagIone, non ci riefce SI facile lo
l'amore, fenza badar punto a' per-, fpiegarla . Adoperò OgIli induflria
n iciofifìirni effetti, che da eff deri- ogni diligenza per capacitar le gio ..
vano, cercavano di coonefìare 1110- va:1ette, e r ic hiarnar le dalle loro
l'O difordine . ~alor ella trovavafi fu ncfle rifo luz ioni: ma vedendo.che
in fimi1i hangenti , mirava ti tutta l'autorità del Mifhona rio avea dato
avarnpare di [anto zelo, e perorar tanto clJp~[o a quelle poche parole: ,
con tanta energia a favor dell'amar chenon po t e van f pe rfua de.e ;tbba~'
di Dio) che dall' arnor profano l'erra ftan-za le Giova nette, che l'amore-l
abbattuto, che coloro non a vendo folle perniciofo j mandò a dire al
fpirito direplicare alle forti ragioni .Àfl!!loì1ario, che avefìe predicato
che adduceva, o conveniva loro} a ltramenre , po iche per fua casione
che confuf raceiìero , oppure dan- la Città tutta di Rcnci- hone ;;-a :i~
doli per vinti confeflare, che I'arnor volta ; efler vero che la

w
legge di Dia

vitti
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.viet i folarncnte l'abufo dell' affetto, mente pericolofo . Così 1\{ùiangio-
che G porta alle Creature, con tutto la riparò ad un difordine , che d a,»
ciò ,quello folo non baflava ~ fuffi- una fernplice parola prodotto, f~'
cienremenre uiufiificado , poiche in 11011 foffe fiato forpretro ne fuoi c .

qualunque f~rma ~ fofle co.nfìd~ra~ . principj, farebbe fiato per la Gioven-
to , non lafòava di eflere infinita- tù aflai funefìo , " . ... - -~.,.

., '-:, ...~ ;,
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.Preuvede in ijjirito la morte del Padre: lofir'Vt nellafoa infirmit~
. ed aJ!ìjie'intrepida alla di lui morte; .

Q Vando Iddio vuoI pcrfezzio-
nare un' Anima egli la guida

per ulCZZO delle tribulazioni e de'
rravasli , come quelli, che ci fiacca-_ D .
no dal mondo, e ci aflodano fernpre .
più nelle virtù. Or dappoiche idi.fe- '
gl1i, che avea formati il Signore su
di Mariangiola lì erano renderIG

. perfetta J volle cominciare a pUl"ifì-
carla col fuoco delle tribulazioni,
come nel c roz iuolo fì purifica l'oro<::> •

d-lIl'Argentiere. Amava ella il pro-
prio Padre con gran rcnerezza.f per
·la ragion naturale di figlia, e sì an-
cora perché ciò c'ne in lei fcor(T~va{ìr»

di profitto nelle virtù; dopo Dio lo
dovea alla cura, e diligenza del Ge-
nitore. Orin quefì.' appunto volle
il Signore tocca-la, hen fape!ìdo)che

. quefìo per il di lei tenero Cuore fa-
rebbe fiato un colpo il più fenfitivo.
Prima che il Signore veniffe al!'efe-
cuzicne de' fuoi difegni,. volle dame
a lei ildìà.l'avvifo;ac'èiò {ì preparafTe
a [op. o rt a r iìmil travas iio con tutta,...~.. o
la rauegnazioue del proprio fpn ito •

. ,. r
E qum~11 una lera.fnemrc fi?\'~i1o .

tutti infieine recitando il Rofario
della Beatiffima Vergine, conforme:
era il 10r coflume prima di andare
a letto, ebbe Mariangiola un de'fuoi
foliti raccoglimenti, ed in eflo par ..
vele di fentire, che la Beata Vergine
le diceffe ,che fi difponeffe a reflar .
priva del Padre, poiche I'avrcbbe..,
dovuto avere per poco tempo.Q2e~

· :fie parolepenctrarono sÌ vivamente
il di lei cuore J che quantunque fof-

· fe di fpirito aflai forte, tuttavia nO:1

'potè contenere le lagrime, e diede
in un dirottitlirno pianto: Il Padre
vedendola fuori dell'ordinario pian-
aere inconfolabilrncnte ,)le dorna n-
b ,
dò la cagione delle fue lagrime: ma.
ella moifrava di efferc opprefìa d:l~
una cena sì fenfitiva , che 110n ?o-

· tend; proferir parola, altra rifpol1a.
non dava, che co' Gngulti.Corrret-
ta finalmente dal comando del Pa-

· dre , il quale in virtù di Sanraobbe-
dienza le i.npofe Cl rnanifeflar la ca-
gione de lle fue lagrime, lo pj(.mgo )
rifpofe ,prrche la JJ:ati/Jima /Tergi-
11: lI;i ha immijf((latl) , cb« debba aue:- . re
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3'lVIT A DI SUOR: MARIANGIOLA VIRGIL].'
Y( iiPadr« per poco tempo, ed appena la profefìa va al Pad re, fecero cnu '
proferite quefìe parole rinnovò i ella ufafJe ogni dil,igenza in ferv: rlo

.. iìnghiozzi,e le lagrime con più vjgo,:, in Iimile.contigeuza , per render-gli;
re • Intanto il di lei Padre viva- per quanto le e'l'a poflibile I,pengra-

"::mentepaflato dalla rifpofla daragli vofa quell'infermità, che lo trava-
dalla fua figliuola, preftando fede al- glia va: ma dappoicheper la malat .•
le fue parole, alzofli nel punto fieno tia del Padre: I cominciò a fa dì fen .• "
dal luogo ove pollo illginocchione,tire vie più la povertà in cafa fua.; J

recitava il Rofario , e di lungo a11- 110nporea apprefla rli quel follievo •
.dofli a rinchiudere in una fìauza , e che avrebbe defideraro. ~indi ren ..
quivì profìato avanti un> Imagin~ dendola ingegnofa la carità ,'non.:...J,
della Beatiflirna Vergine, cominciò avendo altro modo per (occorrere
a piangere amaramente i fuoi pec- a gli bifogrii graviflimi , cuiil Pa-dre'
.cati ,. implorando I'ajutodella fuGper la fua infermità era coflretro ·"a
fovrana Signora, gìudicando che,» / foggiacere, porta vafi nella campa-
flante la fama vita ,chemenava la gna-, ed andava.raccogliendo dell'

.fua Figliuola non dovea eflere che erbe, che potevano fervire a,gli fpe-
rivelazione del Cielo.ciò che ellLoziali le del prez~ol .chedaquelle
gli avea fernplicemente marufeflatov vne rifcuoreva ne cornperava medi-
Dopoavere sfogato per non piccol 'carnenti o altro.di cui giudicava.che _'
Ipazio dj tempo i fuoi affetticolla.L. ,il Padre avelle bifogno, Talvolra;»
Regina delCielo.concependo ferma _>l1on riufcendole tI ~var de' fcmplici
fperanza nel di lei potentiffimo Pa- ":. per po rtarli a gli Speziali, raccoglie-
trocinio , fece ritorno a' Iuoi , mo-> . va della ltre.erbe, che fervono all'
flrando il vito gioviale ed allegro, ,umano foftenramento, e pofiafi in
come quegli che n011 voleva fare ac- mezzo la piazza dilconciglione.veu ..

.corgere alcuno dell'impreflione.che devale , .ejbenédicendo il Signore le
. aveano fatta al cuore di lui Ieparole file follecirudini , ne rifcuoreva,»

della fua Figlia.E dappoiche il (enti.,." tanto di dana ro.quanto appunto era
mento avuto da Mariangiola era in fufficienre per il govel'~lo del Padre
realtà rivelazione del Ciclo, indi a' infermo; mofìrando .così 'gl'atitu- '

". .poco cominciò a verificarf . Non.L 'çine alla pietà ed a quel teneriflirno <,

_"pafiarçHlO molti giorni, che il Padre. )rfiàto ~ concui il Padre avea nella.
.fu aflaliro da una lenta febbretta , la ",fua fanciullezza , e Ipecialmeute,»
quale quantunque alle primenon iì : quando fu inferma 'procurato co'
.facefle conofcere .di gran rirnarco , :, [uoifudorr dì mantenerla- ;
tuttavia col paflare del tempo ti fco- :, Moflrò Mariangiola quefla pietà

, 'pn pe r febbre etica • L'afferro rilia- . , verfo ilPadre n011 grà per un mefe o
~e~eI'obbligazionijcne .Mariangic, .due, ma pçr lo fpaaiodi ben tr~ an-

. nl~ ~
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;',J' ni , giacche comepiamente Ii crede, orfuggerendolì atti di amor ve-io ~ .
~ volendo ,il Signore purificare l'Ani- Dio, or atti' di pentimento dclIe.J, •..
f., ma di lui;' rt compiacque di farli . .proprie colpe, 01' di confidenZ;t 'neL"':',·
; , purgal'è~;cql1 una infermità così lun ..:· Sangue preziofo 'di Gesù Criit<) e:.:,~;i~'fL:
L. ga ~qriel1e~'.colpe,. che altramerrtè va " ..nel potente Patrocinio di Maria .,~"':.
;. forza di [uoco'avrébbe dovutopur- ,'ferripre Vergine; ed ol'a'i1,1finc atti

gare'nell'-altra vita: onde non deb- .di raflegnazione alla volontà di Dio .. '
j./ bef pa{farfenza' rifleffione il vede- . ebbe .la ,corifolazione di vedcrI~

;,. re, che la carità 'di Mariangiola.a chiudere gli occhi con una 1110nesÌ .
.per 'un tempo. sì lungo non' fi fce- . dolce ,che fece egli piarnenn- cre;;.'
mafìc, .anzi per l'oppoflo f~mpre.-.. dere , che la fua morte n011fofie al- .

~. ,più Ii dimoftrafle fervorofa redar-: tro, che il principio di quell., feli-'
..•. dente con inventar nuovi modi per ciflirna vira , a cui il Signore filL.-l'

" . foccorrere .all=altrui neceìlità colle .·dall' eternità l' avea eletto .. Spira-
,.' proprie fueinduflrie . ,.\'., . '. "to ch' egli -fu ; quantunque Ma-

" r: - ,Compite> i1terz~ al~no ,da che ,il riangiola non ~e{fei~lalCl~na di quel.
Padre della Serva di Dio graceva.m .le Iìravaganze 111CUI foglio no dare i:

. letto ; .facendofi il di lui malé fern .•-v , figli invederf privi di un Padre,che ,
-, pre pi~ violento.Io ridufle a gliefire-"; amano con tenerezza , contuttociò

• mi: Ma feMariangfola in turto il' . malgrado la fortezza del fuo animo.
, tempo della di lui infermità gli avea . lividero grondare dagIiocèhi fuoi
.. dati fegni troppo patenti della fuu'\:·:'1e lagrime in abbondanza: ma leJ
. , filiale affezzione s in-quefì' ultimoc..fue lagrime non.furono cfle condan .•
, volle dal'!?lie~e l' ultime tin:~oftl:a?:: . nab,ili, ~acche fparfe p,er un fogge t.•

ze. E quindi , fcorgendo inutili l' to SI ragionevole 'qual era la morte
rimed j ,che riguardano il corpo" di un Padre) cui non folamcntc do-

. voltò, le fll~ folle~itudìni a pr?cu~ vea l.avita, ,ma quello, che è più.
rargli quelli.che rIguardavano l Alli". pregievole, l avvanzamenro nelle..."
ma; vivendo fantarnente anziofa.; .virtu , dichiarandocon ciò, ch' ella
che chi, per cui elraera ufcita alla.,» .in mezzo a' travagli era fOl'tc bcnsl ,
luce del mondo, chiudefle gli occhi ma non già inìenfibile ; [ervcndoll
con una morte preziofa nel cofpet-. della fortezza .per riconofccre .li.;
to di Dio.' Per tal cazione fattili ani ... mano di Dio, che l'affiiggeva, c del ..'
minifìrare gli ulti~i Sagramenti ,"la ~el1erezza.del fuo ~.u0!·eper fcnri .•
110npartifli mai d'intorno al fuo lct- re il travaglio con pl,~ VIVC,Zza, e co-
to , anzi poftaii intrepida. a h~i ?ap:. me tale renderfelo pm merItorio col,
p re fio " indifetto de': S~grl Miniftr: la fua fofferenza •
volle raccornandarliI Anima ,ed
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M~r;~tjgiola ufta pdrpa deifu Direttore: n' elegge un' altro i
e qu.~(ij!ntrand(J in dubbio del fuo fpirito 'Variamente
" . refercita. Pre~7.Jedela n.ort« del proprio Fretello « "
I . . .-F Ra queflo mentre eragiunta.,

Mariangiola all'anno ventefimo
quinto dell'rerà fua, e Iddiovolen- .
dola fernpre più raffinare nella vir- "
tù della pazienza.dopo averla PTiva ..
ta del Padre, volle privarla ancora
del Direttore, cui convenne partire
dalla Città di Ronciglione. Benche
Mariangiola-fentifle aflai.queflo col-
po come quella, che. era .ril11afta..J
priva di guida, conruttociò fapendo,
che eccetto ilpeccato ogni cofa.;
viene dalle mani di Dio, adorò
umilmente il divin volere, fperan-
do, che lo fteITo Signore, che avca
cominciata l' opel'a, l' avrebbe egli
ancora perfezzionata , Egli è vero
però, che non volendo mancare.a
dal canto fuo; multiplicò al Signo ..
re le fue preghiere, acciò Ie avefle.z
com partiti quei lumi, che erano 51
necefla rj per non errare nell' e1eg-
gedl all'Anima fua una nuova gui-
da, che quantunque da molti fi ili-
mi affare di poco rilievo J in realtà
però è disì grande importanza, che
fovventi volte dalla guida dipende"
il vantaggio o il difcapito del noftro
fDi rito. Aduncue dODO aver' eIld-.-J. ~,
fatti molti ricorf a Dio, fi eldfe
u~rDitenore il Sis nor D.Giro!amo.1 .~

_C:1rignoni Prete di molto ipirito -;e

".

tenuto in gran credito per l' efem-'
plarirà della fua vita nella Città di
RoncigEone; credendo di avere.a
accertato nella fua elezzicne ; dap-
poiche giulla la regola dataci dall'
Apofìolo , l'Uomo fpirituale egli è
capace di difcernere tutte le cofe...,.,,.
Spiritualis bomo judicat omnia , Po-
ftaG dunque Mariangiola fotto l~

. guida del nuovo fuo Direttore, fuI
bel principio f accorfe , che il Si-
gnore per mezzo di eflo volea eferci-
rada ùelIa razienza: Dappoiche non
prima. quegli cominciò a diriggerla ,
che non degnandoll il Signore di
compartirf quei lumi) che erano
neceflarj per conofce rc lo [pirito di
chi guidava, l'errava mai {empr~
dubbiofo e pe rpleflo ogni qual volta
la Serva di Dio ali conferiva gli affa-

"" ~ri della fua Anima. E crebbe in lu i
tanto il timore, che nello firano tt-

di vita cl r: cl ., r 'no r cn Vita Cile menaVallaAlanan-
gioIa non foflevi afcofo qualche [e-
crero inganno del terrtatore , che'
dopo a veda diretta per {oli nove
mefi , liceriz io lla dal fuo Confeflio-
nario . Reflò afflitta ·Marilnujol~ .
ad un cafo coranto inopinato ; tut-
tavia , perche era interamcnre.,»

fì"- . ..,•. :~I: I 'd S"ra rcgnata.aua vorontn eL izno re ,
fcnza perdere punto del fuo ~COi"?;-
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;~ <rio ,-fiÌmò bene rica'rrere all' ora- efercitava di profciogliere l'Anime
" ~jone ~ come quella: J che è l'unico e incamminarle pelO la ftrada delle
•. mezzo per non errare nelle pcrplefi- virtù. Intefe di più ,che que i quat- .
~, tà e dubbiezze che ci aflalifcono : tra Attributi di Dio affiflev a'noL ',:: .

Ma quanto più~IIa ~regav~ il Signo- - tutti queiConfeflori , che efercita- :"'.
re) altrettanto fentivaf fiirnolata.o vano con zelo'. il 10r miniflerio •.
di metrerri fatto la guida di chi .~ando Mariangiola rinvenne dall'

. . avéaf eletto per Direttore ; e dap- Eflafi lì trovò un cuore perfetta-
polche quefti non ricevea dal Signo- _ mente tranquillo, con un'intcrnaz .

.re imedefimi lumi; alle continue.z ficurezza.che il-di lei Direttore non
iflanze.che gli faceva Mariangiola , l'avrebbe più 'ributtata. E di fat.

'. acciò di nuovo lapigliafle '3.dirige- to portataf l' indimani a ritrovar-
re, altra rifpofra non dava, che con- lo, non prima gli ebbe manifeflato .
tinue ripulfe . Agitata per ciò non,» ciò che nell'elevazione del fuo fpiri-
poco la Serva di Dio.un giorno pro- to avea veduto, che .quegli mutato

.' flrata avanti I'Imagine del Padre,» tutto in un tratto dal fuo propofito
Eterno, che lì venera, va nella Chic- I'accolfe di nuovo fotto la fua di..

'. fa di S. Andrea nella Città di Ronci- rezzione , conofcendo , che i fuoi
gli<?l1eJ pregoIIo affettuofiflimamen- dubbj, e le fue perplesfità erano
te, acciò o rnoderafle quei continui proceduti dal Demonio, il quale con
flimoli.che le faceva fentire nel cuo- queRo mezzo volca impedire il pro-
re di profeguire a confeflarf dal fuo fitto sì di lui, come della fua peni-
Padre fpiriruaIe, oppure rnutafle il lente.
cuore a quefii, ficche non aveife più Se per quefia ifìanta nea mutazio-,

.difficoltà in dirigerJa : e mentre fra- ne del fuo Confeflo re reflafle il cue .•
vanel più bello delle fue preghiere, re di Mariangiolainondato da una.
elevato tutto in un tempo il fuo fpi-thaordinaria alleg i-ezza , dicanlo fo-
rito, reflò rapito da un dolciffìmo lo quelle Anime, le quali iì [ono ri-
eftaG, ed in eflo parveli di vedere il -trovate in tali frangenti. Ringraziò
fuo Confeffore nel Tribunale della di 'Vivo cuore il Signore, che avea......,
penitenza difpenfare con gran cari- avuta di lei una provvidenza sÌ fpe-
tà il fangue preziofo di Gesù Crifro ciale , e merno re di una grazia si fe-
a molte anime, che ricorrevano <L.J gnJlat2, Himò obbligo fuo di COl"- .

lui per eflerne partecipi, e che neI l·j[?ondere con una fanra condotta
medeGm,o, -era egli aflifiito da quat- alle divine beneficenze.
tro Attributi Divini, cioè dalla Po- Fra queflo mentre occorfc un fat .•
te nza , Sapienza,. Giufìizia , e Mi- to, che nccome ci fa cOl1ofcere i do-
fericordia di Dio, acciò 110n errafle ni fopranaturali J di cui Dio a vea.......
ne.ll'eccellentiffimo impiego )ch~ graziata ]\{ari.::ngiola) così manche-

E2 rcb-
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"35 .' 'VITA DI SyOR MARIj\.NGIOLAVIRGIL] : ,
rebbe il pi'egio aII' opera {e trafcu- prima delta mia worte vari! a veder
rafli di ,riferirlo. Giofeope Coflan-.' l\Ema ~Ed'infatti, quan~unque 1:1->
zo Fratello della Serva di Dio.viven- Sorella' molto lo pregaffe , acciò fi '
do anfiofo di vilìtare iLuog'hi Santi trattenefle , forte e coflaute nel fuo
di Roma da lui non mai veduti ,ed propofito, partì con altri Compagni
in feguito rrànsferirf in Bracciano alla volta di Roma, per indi prende •.'
TeHanon rnoltodiiiante da Ronci ..' re ilcammino verfo Bracciano.Gi5 .•
glione per attendere al fuo mefliere to in quef1::1fanta Città, quafi che il
di lavorar J~ campagne; per ef-: cuore gli fofle prefago della fuavi-.
fere. a lui ben nota, la virtuofa vi-,' cina morte, vifitò con iflraordina-
ta della Sorella, pregol,la a racco- ',1'ia divozione iLuoghi Sagri ;e con
mandarlo al Signore" acciò .. in tal una buona confciIìone aggiuftò gl'
viaggio, a cui {i difponeva per una iute refli della fua Anima. Sod isfatta
cagione SI giufta non gli fofle acca- che ebbe la fua divozione , fi pofu
duro difaflro alcuno.Compiacquelo . di 11UOVOin cammino, e lafciando
la Serva di Dio; ma mentre fra va.» Roncigl ione, portofli a dirittura in
porgendo, affertuofepreghiere al Si..,' Bracciano , ficcorne avea rifòlutq •
gnòre per tar effetto, parvele di Ma dappoiche il fentimenro avuto

fentire nell' intimo del fuo-cuo r~ -da. M ariangiola della morte di lui in,
u na voce ,la quale diceva, che [e quella Terra era fiato in realtà un'
fuo Fratello lì fofle portato in Bi ac- avvifo del Cielo, non prima egli fu
ciano , non farebbe più ritornato in giunto in Bracciano, che fu forprc-
Ronciglione; e fi fenti imprimere [o da un'infermità fi violenta, che
Ì1e1 cuore con tanta vivezza quefìe Don [010 fi conobbe fubito penTIor-
parole, che n011 dubitò punto, che tale, ma di vantaggio non gli dava
così non avene a fuccedere . ~indi fperanz2 di altro tempo di vita, che
è, che vedendo ella il Fratello di già pochi «iorni . Di un cafo lì inopina-, o
in procinto di partire per Rorna , to ~ne fu toflo port~ta in Ronciglio.
m anifefla ndoli il part icolar feriti- ne la trina novella: e Mariangiola
mento, che le avca comunicato il, in udirla , u niforrnata tutta alla vo-
Signore} gli difle, che andaffe pure in lontà del Signore, gJiofi~rfe in fa- ,
Roma, ma fi foDè aflcnuto di por- crificio la vita del F ratello , e fola-
tarf in Bracciano, poiché facendo mente prtgollo di farglielo ritro-
altra.mente non farebbe tornato più var vivo, acciò a vefle POtuto aflifie-
ju Ronciglione. Il Fratello però in re alla f ua mo rte . La di lei Madre ,
vece d'i apoioiiarfi al {no con{j~lio) però, che nella oerdira di un fiulio,

1 v ,-' .1 b .

difprezzolro , e forridendo le rifpo- vedeva abbattuto un fofi~ano della
fe ~ O Zlì«.,giacch.e dite, che io debba fua cafa , non 'feppe foff:::rire CÒll-.J

morire in '.b'rtiCCùmo ,farà bene, che uguale raf1e~naziolle un COIDOcosÌ
~ .... 'fen-

•
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fen{ibiIe; e quindi dando in rno ltc
flranezze.in cui foalionodarJeDol1w

ne in casi conumilf, non potè, che
con molta f-at"icàcon[oladì dalla Fi-
aliuola . Rafdugatc,che ella ebbe le .
;o .. . ' o,
Iasrime , non volendo perder piu
te~npo , partì infierne colla Figliuo-
la verfo Bracciano. Gionte che fu ..

.. l'ono al luogo ;·ovè oggi u venera la
.Madoiina detta di Capranicaj.f pro,..
iHarono ambedue avanti j'jmagine
della Beatii1.1ma Vergine.che dipinta
nel muro in unapiccola cona trova-
1'0110 per iilrada:e facendo quivi 'per
breve fpazio di tempo orazione.pro-
feguirollo folìecire il 101' viaggio.
.Appena però efle aveano cammina-
to piccol.·trattodi ftrada., che Ma-
r iangiola fi fenti interiormente mof
fa a ritornare a fare orazione avan ...
ti quella Santa Imagine, da cui n011

guarì eranfi partite; e non potendo
l'dìfì:ere all' interna mozione, che
fenriva nel cuore, lì vide coflretra a
rnanifcfla re alla Jvfadl:e il fuo fcnri-
mento. Non fu difficile a Maria n-
giola ottener dalla Madre quanto
brarnava : e quindi tornate entram-
• . ò· r: r, di foe In netro , Il P01:'l"O ,1llUOVO a a-
re orazione avanti b. fopraddcttai,
}maajne, prer:.dl1do afletruofamenreo ~
la Beatiffima Vergine, l'una, acciò
.n Bracciano le facefle trovare il fì-
Jlio vivo ~ e l'altra il Fratello. E
rnè nt re fìavano per rioizliare I'in-

• l:>

terrottO cammino, fi videro all'nn-
provvifo comparire davanti unF ra-
te vefìito di bianco, ma che vibrava
dal [no yifo raggi sìluminofiyche ne

c A P~ XIII. ... 37
rcflò la loro villa abbagliata. L'in':
cos nitc Reliziofo vedendo, che al.•l:> . ,:)

la fua comparfa le due povere vian-
dantierano rimafle alquanto ~bjgot ..
tite ,per far Ioro animo, dopo aver-
le cortefernente falutate.lordornan .•'
dò qual folle il termine del Ior viag~
gio? a JJraccianoJrifpofe fubitoMa-
riangiola , -e racco ntogli in feguito
la disgrazia fucccduta al Fratello, e
ildefiderio , che nutriva nel cuore
di ritrovarlo vivo per a ffi fi;ere alla.
fua morte; Andate pure ÌJ1 /;//011 ora ,
[oggiunfe allora l'incognito Religio-
fo,il Signore ji è compiacciuto disr=
ziarui di faroelo ritrovar vivo. ma
nel viaggio avvertite di non sbaglia-o
re la. (irada; e additò 101'0 un luogo,. o
ov'infatti eraviperico lo di sbagliato.•.
la. F7a quejlo mentre, fono pa role
di Mariangiola ) io mi fentivo dire al
cuore, che quel J\!!.ligiofofoffi S. DO_i
snenico mio particoiare Avvocato firt
da [anciulla :ma percbc lo ucdcno j,'l

forma di Frate, ti01J ebbi ardire di
dirl: nicnte , .(olaJij'eilte per 112oJlrtli'-
gli qualcbc [orte di gratitudine per

. 7 'o dfa ououa nuoua , e/x 'Mt aveV{f:!ta ,
gli ojJCifi da bere in una ftafchetta di

. 7· ,(: T . ~u]JJO,CiJflOportavo per (f:; Oa: f1Jt(J.iiIa-

di'e. '.Bevè il 'J\!:ligioJo, fegue a par-
lare la Serva di Dio, e beuè ben due
»oltc , e r~(ìitt!itmni lajÙljchctta, mi .
/par} in [!il' ait im o dagli occhi, ed io
allora 11/; [entii dire nel cuorc , cht:...J
ouel R"li,,·;(,fò era S Domenico p fr:-nZ.":" ~Y'o~~J -e: Vil.- .. ) .....,U{; ...•

t'o +"j·4~ ,..;.,.: -iccert a] nel : ';0 /P,}1t;~·""'?"lto. I H ("t ,,"'CI r f t'O r/,» .I cr«, ,!:,c, ,

quamoci» g!.,!{?tdrmdo j/, jiJfc/j['tto /o
ritrova: pio!1) di vino cousc er a pt'i-

W?l-
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~ ,:',':'. 7iJO· t]!1C1ntlt1Jqi!e'mififfe pa'rforthe il di una povera Donna ,che auea per c

L'/' ',.:J\!ligiofo vi aveffebe due:iJolte bevuto. carita accolto mio .Ftatello. E non:»>. ' .
f~";;:'~~~}'.: Cq!; cCl1folote, profiegue 'la Ser- PriinO entrOUt1710'111.quella .pouera;» -,:~:;,~~.~'va di D)oil racconto, ripigliamrno jlonzo;' .cbe mia Madre vide un ji-'~ '; .
~:<c:;.'..il talf-Jnino per Br acclano: magion-, gl~o J 'cp io un Fratello buttato. per .. "
~': . te cb» fummo al luogo additatoci dal terra, poiche lo donn,a, (bel' a'llC{J .
t' .'.' ; 1\!ligiofo~, ci.srooansno molto imbro- accolto era s) povera, che non duea: ..
. ': ' .gJiatc ; Jappoicbeper .effervi.tnoltt:.J potuto nepPu.reopprefltlrJi un lett!c- .
. ' , : - ]lrode, tJonfapevarno quale tmpren- ciuolo . Mia Madre a quella 'lliJla
~';~~'.i'_ .der« per prifegaire il ncflro 'lJiaggio •. ' reflò molto affiitto ; ma in quanto-a:»
~:~},'::::.Accrifceva il nojlro timore il »eder- me,parve, che mi ra./JegnajJial di'l1j.•
. . ' .. "ci di gi?t flvraggiunte. dalla nott~; 'novolere. Lo ritrouammo in fenti-'

che ci faceva temere di dcuere reflare menti, bencbe non pott!Jé parlare •
nella Campag1Ut. Combattsae da tai Si foppe che li ero con/ejJato, ?na la
timorc.aleammo il citare a Dio; e per- vhlmza del male non gli diè tempo ,
che Iddio non tarda ti[occorrere chi di ritenere il Salito Viatico • JJifo·
Il lui ricorre , fece, che capitaff0 gnò, cbc io gli roccomandaJ!i l'Ani.,
quivi alt pover'uorho, il quale n011 Jo.. ma , poitbe non vi era alcun Sacer-

: - . - lamente ci rimi]« nello jlrada « cbe:» dote per poterlo aJJiflere; ed ebbi la .
ovevaMojinarrita, ma altresi volle c07'ifolazi01Jedi uedcrlo Jpirar piaci-
accr;,mpag7wrci fino o. ~racciano, e da mente l'Anima nelle mie mani. Fin
ci cCil1dujJe propriamente nella cafa quì Mariangiola.

C A P. XIV.

Afat'iangiola 'Viene gl<azjata dal Signore di una contrizione
jlraòrclinaria de·fuoi .difetti. OpprcJ!a da una gra7.Je

. infin'i'lità, refla per lo/paz,jo di undici anni cieca.

T'Anime, che fervono Dio con
_,_.....J .purit à di cuore, provano una
confufione sÌ granàe per ogni leg-
uiero dife tto , che commettono, cui
fumana fragilità è forropofìa , 'che
brarnerebbcro prima eflere annichi-
late; T2.1e fentimento appunto avea
]\,f~uj?ngiola alla vifla di alcune tue
l:ggierc: mancanze, che talvolta fi
rrovano ancora nell'.Anime più per-

fette. Sta va. ella un giorno in ora:'
zione , e ria ndando ~oI pcnfiere per
la Iua vita psflata, concepì confufio-
ne sì'grande per alcune leggerezze,
che appena avcano l'ombra di difet ..
to commefle da lei nella fua fanciul-:
lezza , che oarvc a lei come le f di.•
viddìe il cu~re nel p~tto Dei-la CTYall

• • bn , r.' ,. Cpena: ma 110n l'errando 100C11s1atta
per qucflo dolore, che fenriva in se

fìef-
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fl:eff~ deIle fuecolpc', che pu~'~ era. 'nolmente prej l'eJpedimte di recita-

; grande 1 preuò Umilmente Il Siguo- re il pritno Articolo del Simbolo degli
" '.~_,::-~iedi gJ~aziar1: di quella contrizzio- . ApriJloli, ediJ/i con vjva fede. lo ere- .. -

. " '~e rnedefima l' ~hefu comunicataJ do in Dio Padre Onnipotente ; 4Jog...
'a Santa Maria Maddalena allora. giurtjì ,]e (gli è Onnipotente, dunque

_::;~~ ":fJ~aùdo neIti cafa del' Farifeo pro- . può, Je è Dio d{imjue sà,je è Padre, .
-firàiaumiIrnente a' fuoi divini pie- . dunque vuole ajutarmi in ogni mio bi .•-
di pianfe amaramente le proprie,» .flgllo ,'co;1folarrhi in ogni mia triùu-:

, 'Colpe • Me1Jt~e io , fono parolc,» Iazione , e pcrdonormi tutti ; miei
della Serva di .pio," flrivo pregan- I peccati. Eproflgttii per lofpazio di .
do il Sjgnore 1J concedermi fmi! fei ore continue a ripetere le fle/Je p« .•.
grazia , tutto in u» tratto mi fin- rolc , con una contrizione sì grande
tii clcuat a ;"1 ifpirito , ed !/.fcitfl~ de' miei difetti, cbc mi fe:'Jti-:}(].COi>

fi.,ori dalle con/ude fUlJzir;ni de' miei/amare per la vivc;;za e ii'ltenjion~
femir;:enti ; e miparve di vedere nel- del dolore , Dopofti ore di contrieio-
ta mia jlanza il Padre. Eterno come ne ficca (la chiama così , perche fu
in aria ,il quale, comeji foole dipin- fenza lagrime ) jife cegiorno J e colle

. - . ger, auea Gesù Cr~fjo morto fra le mie proprie orecchie felttj prima Ult
foe braccia, e flpra di ejJb jlaZla lo gran ven.to i poi un grtill tuono , ed
Spirito Santo in forma di Colomba • indi a poco una grait voce, l« quale
Won mi dà l'animo di e[primer qual' dijJe: Mariangio la Iddio ti ha per-
io rllaJli a quella vi/la, polche la:» donato; "ma bifognafcorncdarfi un
l'vlaejlà del dici» Padre, mi cagio11ò un poco •. /0 fl011 capii, ripigìi:t 1:L."
tanto terrore, cbe non potevo ji./Jarli ferva di Dio, il jigJJifìcato di quejl'
lo kuardo, ed avrei vr;littoritrova- . ultime parole; ma illd i a non molto

'7 r J' '1S' l fl . d. . .re U1i a't1go~o per naJcOllUCrm1: rYJtI.......J $ tg;i'o;"e 7/Je e ecc inten ere; P01-
[UOi" di 1tii/ura crebbe la mia COilftt- che, poncndomi di ?J!!OVO a fa-
fone oliera qaando il Signore con un re orazione, iJ1t:ji, cbc quelle r- .

• 7' 7 r: 1"". l d' fT' 1. fl1-aggzo dette Jlfd anatra tuce m: rap- rv.emr;tajjero, C,H ,Y)l1 ~ !(j;lt~
preJemò nella mente tutti i difetti l'j;ifèrìliità, i dolori, ed altri traua-
della mia »it a pai/ala: e nel medeji~ gli, da cni .1UZ:CZfO. rifare oppre/Ja,
'filO punto proua, un pentimento sì dovevo efercùarmi in opere di carità
grtl~lde di «oer« ~ffefo Dir), ed injic- verfo il Paj'jìmo" blteji pur' anche r :

me mfewe [ma con/ujione sì itifolJéri- che iu quelt« Contrizione il Signore
.bile per z'cdtn};i si rea auant i la divi- mi at.ea cOi;fen;7ate tutte le Virtù J

tJ(J. A-laeJìà , che /Ili farei condannata - cbr wi erano [iate illfllfl1!el 0(wto
da pcr i;:CJ!:jja.ad ardcr« nell'i;;fer- LJati efiìiJo , e tutti gli altri tlc.;;igra-
710. VCflt;Ja:Jii;l~; con/ufo, n011 fo~ tnui , cbe per [ua bD1!ta wi (f~ICZt~
.J. fI ,7 .;-,"r '- , . -'-. " l" . fi~ , . 1.' 1 7' (rpeua a qui; 1'11 iu o afp:g tartnt : t- ccnccann.t.rahnentr, e/H id.l '';''{:fJ .. f{f-

. b,L-
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.'!o . VITA DI SUOR ?'1ARIANGIOLA V!RGILJ.
billta nella [cala della Croce, cioè mire dalla SantJflcazione delle Fe;
voleva condanni per la flrada de' PC!:- . f!e, comandata con tanto risore da;

- timcnt}, Ecco quanto riferÌ Marian- Dio nel fuo Decalogo. Quan~UIlque
.giola al fuo Dire~tor~, circa la Con- quefle rifle fllo n ifacéffero delIagl:an .•.
trizione flracrdinaria concedutale de impreflione nel fuo CUOre sì deli-
dal Sign?re • . -, _- _,' - cato in-quelle cofe ove lì trattava

_ Ma- dappoiche itSignoreave:G dell'ombra fola dell'offefa diDio ; ,
manifefìato a Mariangiola effere fuo tuttavia, perché fapeva dall' altro
difegrio diilabilirIa nella [cala della . canto, quanto era cara a Dio lavir-
Croce, la fecè accorgere dI'et di gi'à - tù dell'obbedienza, all'ordine .inti-
venuto il tempo di por~e in efecu- rnatole dalla Madre non diede alcu-
zione quanto fu di lei avea difegna- na rifpofia ; e quindi per efler il co-
to . E quindi in qucfìi tempi ii vide mando alIll prccifo , e la fatica che
ella opprefla da' parimenti sì a[pri, doveva fare di già imminente,chiefe
che ogni altro Ipirito men coraggio- licenza alla Madre di portarfi nel
fo non a vrebbe potuto refiftere alla: Duomo per raccornandarf al Signo .•

-101' violenza. Oflerviarnone in ifpe- l'e. Ottenuta quefta licenza fi por-:-
cialità il'incontri. - tò in Chiefa , e proftrata _avanti il

Pcrciocche la Madre di Marian- Santifiimo Sagramento , cominciò-
gioIa era aflai povera, come quella, a querelarf dolcemente con lui,
che altra rendita non avca , fuori polche pel' la fua povertà vcdevafi
delle oropric fatiche, per la morte coflrctta ad jmoiegare ne' lavori
SI de(M drito, come del Figlio, in manuali quei gio'rni , di cui egli era.
vece di fcerna rf vide efhemamente pure tanto gelo[o, che s'impiegaf-
crcfciure le mj[erie nella fua cafa , [ero per iutiero nel fuo divino Cul-
Q~indi impo[e a Mariangiola, che..J to: e nel meglio delle fue amorofe
il o n fì aftel1dTe dalle fatiche neppure querele, fi [enti afìic u ràr nell'inter-
la feIb.;"dacche;fl:antele miterie, che no, che "ella non farebbe faggiaciu .•
l'opprimev2.l1o,giudicava di poter lo ta a faticare ne' d: fdt.ivi . E quindi
fare,fenza recare det rirncnto alcuno molto conforta ta partifli di Chie fa,
alla loro cofcienza.Difpiacque efìre- pcr far ritorno in fua cafa: ma trop-
mamente alla Serva di Dio qud!:o po caro cofìolle un tal conforto,
comando, sÌ perché faticando tutti i dappo ichc non lu.ngi dal Duomo li
Cliorni della fcrrimana, pareva a lei, {ent1 all'improvvifo percuoter la te ..
~be 11faceffe torto alla Religioile [e - fia come àa una 1a111:na di ferro in-
d::Jl'il1d1~1manie ra avefle pafiati i dì bacata; crebbe a difmifura la feb-
rci1i\'i, e sì ancora perché non pa- brc che fin dalla fanciullezza I'avea
1"e\'2.1edi ritrovarfi in necf1Ìtà così tra\"agìiata, e le calò ,ùre::ì tanto

-: (i Ieci t r.1' l'.· , l r.a:-cftrema p~r pote~'n _ecitamen e eu- iangue m:~l';' OCCf11}c.!}eia rete artat .•
to
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·to pdv!.,di vifla • ~aJ rez1:affe'?vfa- potendo portarf in campagna, -non
riangiola a sì jmprovvife .ac~idente,. Iafciava di lavorare in cafa. I fuo} .

. non {ì può così di leggien fplegare: difcorft poi erano tutti di' Dio) ed
Tuttavia J'pe~che la, ~ioIenz~' del' '; efprimeva ifuoi fentimenti con pa ...
male con opprimerl~ tI. ~orpo , le. rolc cosÌ acccfe dalla carità, che in-
avea lafciatolioero 10 Ipirito , ado-" feriva amore nel Cuore di chi l'a {col-
rò umilmente! igiudizi di Dio, e'li tava , Moflravafi fernpre allegra, nè
uniformò prontamente al divino . Iamentofli giammai perinrenfo.che r'

volere ~ Fattafi pertanto .condurre fofle il male , che 1·opprimeva...... :
nella propria cafa, non potendo per' anzi mentre tutti la compativano;

. la cecità regolar fe medefima n'della con efprimere I'ardenzz COlL.J·

camminare; quivi giunta J per la..-, cui bramava,che i fuoi dolori in ve•
.violenza del male, che di punto in ce di fcernare crefcefle ro , mofir;t-
punto crefceva fu cofiretra a met- vafi fantamenre crudele' vcrfo [e
tedi in letto, gemendo fra' crucjdi fìefla . Purché cellara alquanto 1~
un'infermità così grave per lo Ipa- violenza della Febbre porea regger-

. zio di anni undeci con tanta rafie- fi in piedi, facevaf ella condurre in'
gnazione al divin volere.che nè per Chiefa , ove deliziava il fuo fpirito J

la mancanza del neceflario governo, or'aflifìendo al [anta fagrifizio della
che a gl'inferrni fuole efiere di fo1- Mefla , ed ora ricevendo il fu o'Dia' /
lievo, ne per rirnedj affai violenti, Sagramentato ; anzi volea puranche
che le {ì applicarono, nè per il ma- intervenire alle procefiìoni , efpo{ì~
le fleflo , che [avventi volte fuori zioni , ed altri e(ercizj di pietà, che

. dell'ordinario crefceva , ufcì dalla face vanf in RoncigIioile, volendo 1

fua becca un minimo lamento: anzi con tutta l'infer-mità che. l'oppri-
fernp re allegra e gioìi va fi co nfola- meva,proftguire quanto in offequlo
va col Santo Ciobbc ,ft abbiamo ri- del fuo Dio faceva ella quando era
avuto diceva il ome dalle {j!{mi di fana . Cosi con quefle pratr.che di.
Dio, perclx non dobbiai):» ricruernc pietà riceveva ella fernpre più nuo ,
ancora del male , Egli 'mi ha manda- vo vigore per fopport ar con paz.ien-
ta quifia infen/'!itù, debbo pìglia71a za ilfuo malore, tirnorcfa , che il
volentieri dalle [uc mani . Mofl rò in male folto il prerefto di dare: al pro ,
quefìa infermità pa rirnenre il fuo prio corpo qualche fo llievo , che
gran deiìderio, che avea di patire.-> pure in rznra oppreflione era no~
per Dio, poiche non diminuì punto fo larncnte co nvenevo le ~ ma llcce[-
il fuo COl', fu ero teno r di vita; e poi- fario , la raffrcddafle nell' clcrcizio
che da quando in quando il fuo male delle virtù, e rccafic ~1 fuo fpirito
le dava qualche piccola triegua,ripi- qualche difcapiro . Ecco qual fu il
e liava clla allora Jc fue faricj '- , .. 1 "/.".':01,,,,h". ••.•••• i i-:»: ",- ue at.cne,e non tener Cl vita, C1t meno IuananglO-
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, 4~ VITA DI SUOR MAR~ANGIOLA 'VI~GILJ.'
, la per lo Ipazio di anni undici,' iILJzio di opere virtuofe J così cl fanno.

" cui fu oppreffa da una sÌ ftrana jnfer- "di leggi~ri conofcere ilmaù viglio .• , '
. , mità , che, ficcOme furono' per lei '" fo incremento, chein efli fece il Iuo
~'" , undeci annidi un' inceflante ~ferci-, ipirito nel fervizio di Di?_" ' .

-.r.· .- -', . ~.~ .:.

. ": ", C~·'-l}\.. , P., ~,XV~ ',"
': ~-llS;gn~reflJle'V~ Afari~;iiJla-d~li~ -jua ;~fi;~;t?i;~Afu~:re'/~dil~i , ' .
, ".' , Madre.. 52.!!:.alfi flJ!e dopo ciò il[UO tenore dj ~!ta ~:, .

'- - .: ~ '..' .

,,
i,

A'Ve~ M~r~angioI~, gemuto .nel~
, , la fua infermità lo Ipazio di

. deci (l. '1'·1 S·anni un reci , e mmanuota L Igno-
re abbàflanza purificata con una in-
fermità così lunga, fi degnò final-
mente follevarla 'dal- fuo malore ~
Le reflitul pertanto inafpettatamen-
te la virla , Egli è vero però, che af-

, fine ella couofcefle ) che sì I'infcr ..
mità , come la guarigione fofìero
nate opere in tutto delle divine ma-
ni, li vide reflituita la viìla in mo-
rlo tale, che feaveaI' occhio libero

, nel lavorare , carnminare , e guar-
dare le [agre imagini ; per guardare
però le Creature I'avea ottenebrato,
onde non porea ben difccrnere le 10-
.ro fattezze; mofìrando con ciò il
S:gnore efiere fuo difegno , che ella
fi [el'viffe degli occhi folamente per
ciò che era a lei e neceffario al cor-
po, ed utileallo fpirito. Refìò fol,
levata puranche dalla febbre.la qua-
le perdendo a poco la fua violenza
fiferrnò in quello fìeflo fiflcma, con
cui l' a vea fcco portata fin da fan-

. tIciu. a.
Non, può nc·garfi, che Marian-,. l ,..,- r. l •g:o l non prova.ie una COD .•.oiazro-

ne ben grande in vederf follevara
da un male così gravofo; tuttavia, ,
perché il Signore voleva concluda
per la ftrada del puro patire" ama-
regg.iò il fuo contento con un colpo
Improvvifo e inafpettato . ~indi è
che C011 un' irnprovvifa infermità
privolla della fua buona Madre ~
Qgantunque Mariangiola l'amaffe

'con gran tenerezza, tuttavia effen-
dofì. avvezzata a pigliar tutto dalle
mani di Dio, ricevette queflo colpo
per altro allai fentibile con uu'inrie-
l'a raflegnazione alla volontà del Si-
gnore; e non dando fegno alcuno
di debolezza, afliflet te intrepida al-
la di lei morte. Ql.ando ella la vide
fo rprefa dall'agonia 1 poflafe dap-
preflo , 11011 fece altro, che ripeter le
iSantiflirni Nomi di Gesù e di Ma-
ria; ed ebbe la confolazione di ve-
dere, che con quefti dolciflirnino-
mi-in bocca -fi dcflcro dalla di lei Ma-
dre gl'i ultimi tratti. Morta , che,
ella fu non mancò Marianciola ad, t>
alcuno offizio di pietà, a cui come
-figliuola era te nuta . Offeri per h'
di lei Anima ?\.-f efle , Comunioni, e
penitenze ; ed ebbe finalmente il

Con-



~~'::;~~~;{ntO·di·efleiac:;rttt~!11~r~3;l~n;r~~va:~;roPtiomi~teni~en •. ~'-" -
'~~~,(lidrié;che 'foffelalvi'(iI chejiòn 'to~' Iddio avrebbe egli avuta la cu-t: d?~'-é<:àgiori~r~_i~r~a:~iglia '. fia~i2,~~~:,'~a'difovvenirla i Da rnolro tempo
~~·che,!~,;,dLJeiMadre. e.ra flata una.; . avé~ avuto la, ferva diVio quefio "
':~I?p.~!la.,di~u~~'o~plrlsto. Ebb7 .al.• , f~ntlmento , ma, sìper ~on recar
J~~~I__Marlanglola un altra rrrno .•, diìguflo alla, Madre , e' SI ancora }

~:'ftiipza'della dileifalute , poiché fa- " 'perèhe temeva non foffe inorpellato
;~,c~n.'~q-()raziotièelevata' in ifpirito',--daU'amore proprio non l'aveapofìo

",.~~;<-vide Iua Madre, la quale additando., giammai in efecuziolle'~ ora però
,c~i~f'>le due comuni Parenti; le manifeftò vedendo, che ilDirettore non fo-
,)~~t~~:~~'r'.odiointeflino, che aveano con- 'Iamente approvava il tuo penfiero J

j:i~]\7~:::-,eep~tol" una contro dell' altra" e ma- di vantaggio gIie ne imponeva
i:" . 'pl'egolla ad adoperarf in modo, fie- I'efecuzione con -ruttaquella auto-

~

,;.. : che quelle ritornaflero all' antica,» rità , che avea fopra diIei , fidiede
~)f',~:', 'pace! Nulla fapea di ciò la Serva di tutta .a gli efercizj di pietà di fopra
.;<;~::;~'~:.Di<;>;maeifendofi~'ind~ a poco~ras- _fcritti.E. quindi fcompartiffi ,i~ ,
(.'\?\ ferita nella cafa d! quelle, trovo ef- modo la gIOrnata, ficche tleffe fem- .
~:-~-,_ .fere vero quanto le avea detto 1<L.-I . pre fantamente occupata, o nelle
;--:') <:,:~' Madre, e-tanto diffe , tanto pregò, 'Chiefe in fervorofe orazioni, Q'con-
f _ ~:finche: ambe depoflo ogni odio ri- folando infermi ne" loro languori, -
f . ::, :', tornarono ad amarfi come parenti •. oppure rnoflrando il fuo zelo con

, .:"~' Fra queflo mentre confiderando Anime peccatrici. In queft' ultimo
, il Direttore di Mariangiola ,che però par che la fua carità faceife più
. , flante la vita 'penitente che me- fpicco; dappoiche non prima fapeva '

nava, e'la continua febbre, che l'af- ella.che in Ronciglione vi fofle qual-
. , fliggeva , non avrebbe potuto più che Donna , che vivefle con difca ..

lungamente refiflere ) fe di foprapiù piro della propria e dell' altrui eo .•
.l'a vefle fottopofìa alle fatiche della fcienza , che non trovava pace il fuo
Campagna; .vedendo altresì di già {pirito, fillche l'avefle veduta folle-

, ' , morta la Madre, che fi farebbe fenz' vata dal fango delle fue colpe . E
a~cun dubbio oppofta a queflo fuo cooperando il Signore colle di lei
dlfegno; ordinò alla Serva di Dio, fatiche, ebbe la bella forte di' veder .•.

",che animando la fua çonfidenza,la- ne molte e molte a Dio ridotte; ta n..
~ciaffedi andare alla giornata: e che toche in una fol volta ne convertì'

, In vece.de> lavori della Campagna, fino al numero di quattordici, che
~iì. eferc!ta.~e in opere di pietà, e fpe-· tante appunto ve Il' erano in quel

cialrnente In ,:i~tare infermi J e ri- tempo in Ronciglione.LeDonne poi
meu.ere neI ~lnttò fentiero Anime che ella 'levava dal peccato, procu-
traviate , :po1Cpe circa quello, che rava di fcompartirIe in varie cafe, e ,

. F!~ b-
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f~~:'-';:'facevale lavorare ,aéciòcch~~a:vjta~ / a foccombere al 1.01''0'niantenimen- .." .' ..

1·/:'~~~1[:~~iz~l~~~er~:t~~tf{~i~~i:~lvt;c~VJ.~n":'i~~~!~1~;12!::..<:
V.: .'.Iafciare : Ma poiché J Iavori ~lquel::~<ìltàva.i· ed 'JO quelle contIngen~e ::'./ .

. ~ ..,~ le iìon èrano fufficienti allo-ro'maIi~'::' non folarnentè avea il penfiero di ri..:>r'~.t.~·....'.teniméntb ," procurav~loeUà:'~on-j~/t~r~>var loro la 4'0te:,. ma di vantag- '.'--:~:.,
r~j1\.~lahio~e~o:_d~· fuoi Benefatto ri:Fin~;:~~gi.,?·~fO~.t,ti~a: loro' 'la ..cafa ~~~.'tutt(f<~ .;--.
k.;,~..i::<.cbeviveano fotto laIua cuft<?dta:',lc': .punto " penfando fino alle minuziej.« ..
t?}~frfaceva _viver.e.cri_~ia~amf;nte·jed:. di' c~i_.Ptudentem_èiìie gi~dica.va , ::':<. ':

f .: .'aveamolta premura, che frequen- . che nello fiato del.Matrimonio a:" .
r· . :S taflero i Sagràmentì: -ed in fatti era' .vefferoquelle avuto .~di bifogno •
i. maraviglia il vedere la puritàelo Qg,antunque poi in collocarle colle
~.' fpirito con cui viveano quelle, che . fue diligenze le avefìe sì ben prov-i .poco prima eranfì vedute fornmerfe vedute, e pofìe in ifìato di Iicurezza,
L ,.:.-ne'piaceripiù fozzi di queflo fecolo: : contuttociò 110nIi-dimcnricava pun ..
L .,<,e quante ella ne convertì ~ che pu .. " to di 10r.o' m,a. contin~ava ad aver-'
f .: '. re furono molte J tutte viflero fan- verfo di efle 1 ifìeffa premura, che
~.~;::c .ramente , e per lo più morirono nel. aveane avuta prima di collocarle sÌ. .
l. : :!.':. '1~fue mani con fegni non or9inarji~ quell~: che concerneva ~lrnante-
F:' -.<11 Ior faIvezza . Qg,ando ella vedea- mrnento del corpo, come 111 quello
f . ·le raflo datc nelle virtù r: dappoiche . che riguardava il profitto del loro
"': -Ja fua povertà rendevala impotente Ipiriro - c,
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